
 Il Sole 24 Ore
Sabato 21 Giugno 2014 - N. 168 5

INSINTESI

28febbraio
Entroquestadata vannotrasmessi
alleEntrate i dati suimutuie sullepolizze

Gli adempimenti. Le conseguenze su datori di lavoro, banche, fondi e assicurazioni

Entro il

7 marzo

Entro il

15 aprile

Entro il

7 luglio

Entro il

7 luglio

Entro

30 giorni

Entro il

28 febbraio
I dati sulle deduzioni
Isoggetticheeroganomutui,leassicurazioni,glienti
previdenziali,leformepensionistichecomplementari
devonotrasmettereall’agenziadell’Entrate,perogni

contribuente,unacomunicazionecongliinteressie
glioneriaccessoripermutui,ipremidiassicurazione,
icontributiprevidenzialiedassistenzialieicontributi
versatialleformepensionistichecomplementari

Il Cud
Isostitutid’impostadevonoinviareinvia
telematicaall’agenziadelleEntrateiCuddei
contribuentideiqualigestisconolaposizione

fiscale.IlCudrappresentalabasedicalcoloche
l’amministrazionefinanziariaincrociaconidatiin
propriopossessoequellisullededuzioniperil
calcolodelleimposte

Arriva il modello
L’agenziadelleEntratemetteadisposizionedel
contribuenteilmodello730cheloriguarda.Il
modellopuòessereconsultatodaicontribuenti

accreditatiinviatelematica,oppurerichiestoal
propriosostitutod’imposta,alcentrodiassistenza
fiscaleoalprofessionistacheamministralasua
posizionefiscale

La presentazione
Tuttii730cartacei,nonsoloquelliprecompilati,
devonoesserepresentatialsostitutod’imposta,a
unCaf-dipendentioaunprofessionistaabilitato

(consulentedellavoro,dottorecommercialistao
espertocontabile).Inalternativa,ilcontribuente
puòinviaretelematicamentealleEntrateilmodello
730precompilato(conosenzamodifiche)

L’invio alle Entrate
Icentridiassistenzafiscale,iprofessionisti
abilitatieisostitutid’imposta,cheprestano
assistenzafiscale,devonoinviaretelematicamente

alleEntrateledichiarazionipredisposteeil
risultatofinaledellestesse(modello730/3).Il
terminescadeallastessadataentrocuii
contribuentidevonopresentareilmodello

L’ultima tappa
Icentridiassistenzafiscale,iprofessionisti
abilitatieisostitutid'imposta,cheprestano
assistenzafiscale,devonoconsegnareal

contribuentelacopiadel730elaboratoeilrelativo
prospettodiliquidazione(modello730/3).Cosìsi
chiudeilprocedimentodisegnatodaldecreto
legislativo

IL PACCHETTO
Al via la dichiarazione dei
redditi precompilataper
lavoratori dipendenti,
assimilatie pensionati, ma
per il primo anno i dati per le
eventuali detrazioni per
spese sanitarie vanno inseriti
dalcontribuente.
Il reddito delle società tra
professionisti sarà
qualificato come reddito da
lavoroautonomo, superando
le tante difficoltà applicative.
Cancellata
la dichiarazione
di successione quando
il patrimonio
nonsupera i 100mila euro

ILNUOVOFISCO

Famiglie

Casa. fanno eccezione gli immobili A/1, A/8 e A/9

Le novità. Vale il principio di cassa

Giorgio Gavelli
Società fiscalmente assi-

milate agli studi associati (an-
che ai fini Irap) e meno adem-
pimenti inoccasionedelletra-
sferte effettuate per conto dei
committenti: il "pacchetto
semplificazioni" approvato
dalGoverno"regala"aiprofes-
sionisti due novità, entrambe
datempopresentitralerichie-
stedel settore.

Le società tra professioni-
sti sono state disciplinate
dall'articolo 10, comma 3 del-
la legge 183/2011 e dal decreto
dellaGiustizia 8 febbraio 2013
n.34.Questedisposizionihan-
no tralasciato di indicare l'in-
quadramento tributario del
redditoprodotto,pur trattan-
dosidientitàdel tuttopeculia-
ri, ossia soggetti societari
che, al tempo stesso, svolgo-
no esclusivamente attività
professionale. Le norme at-
tualmentevigenti (inpartico-
lare l'articolo 81 del Tuir) at-
traggono al reddito d'impre-
sa ogni forma reddituale del-
le società commerciali, da
qualunque fonte provenga.

Ichiarimenti forniti, in pas-
sato, dalle Entrate sono stati
piuttosto oscillanti, atteso
che è stato definito (con riso-
luzione118/2003)qualereddi-
to di lavoro autonomo quello
prodotto dalle società tra av-
vocati di cui al Dlgs 96/2001
mentre è stato qualificato
(con risoluzione 56/2006) al-
la stregua di reddito d'impre-
saquellodellesocietà di inge-
gneria di cui alla legge
109/1994. Da ultimo, in rispo-
sta ad un interpello (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 24 mag-
gio),leEntratehannoafferma-
to che i redditi prodotti dalle
Stp costituite in forma di Srl
costituiscono reddito d'im-
presa, per cui diviene fonda-
mentaleapprovareunadispo-
sizionequalequella inesame.

Conl'assimilazionealtratta-
mento fiscale degli studi asso-
ciati (articolo 5, comma 3 del
Tuir),leStp(inqualunquefor-
ma giuridica declinate) pro-
durrannoredditodi lavoroau-
tonomo, come tale soggetto al
principio di cassa (e non di
competenza) e a tutte le altre
regole di cui all'articolo 54 del
Tuir. Inoltre vi sarà assogget-
tamento a ritenuta dei com-
pensi.Labozzadidecretolegi-
slativo approvata ieri ha cura
di estendere l'assimilazione

anche all'Irap: le regole di de-
terminazionevalidaaifinidel-
le imposte sui redditi si appli-
cano anchea tale tributo (arti-
colo 8, Dlgs 446/1997), senza
dimenticare che un orienta-
mento della Cassazione (ad
esempio, ordinanza
22506/2012) consente agli stu-
diassociatididimostraredies-
sere«nonautonomamenteor-
ganizzati» e in quanto tali non
soggettia Irap.

Passandoalle spesedivitto
edalloggio, lanormaapprova-
taserveaevitare lecomplica-
zioni prodotte dall’articolo
54, comma 5 del Tuir, secon-
docui lespesesonodeducibi-

li al 100% (e non solo al 75%,
peraltronel limitecomplessi-
vodel 2% dell'ammontaredei
compensi annui percepiti) se
«sostenute dal committente
percontodelprofessionista e
daquesti addebitatenella fat-
tura». L'interpretazione di
questa disposizione prospet-
tata dall'agenzia delle Entra-
te (in particolare: circolari
28/E/2006 e 11/E/2007) ha
semprecontrariatoiprofessio-
nisti, perché (attribuendo la
naturadi"compenso"allespe-
seditrasfertadicuisifannoca-
rico i clienti) li costringe a un
tour de force di documenti e
calcoli.Lanuovanormachiari-
sce che «le prestazioni alber-
ghiere e di somministrazione
dialimentiebevandeacquista-
te direttamente dal commit-
tente non costituiscono com-
pensiinnaturaperilprofessio-
nista»:ilclientechepagalatra-
sferta all’avvocato che si reca
in un Tribunale a difenderlo
(supponiamo in altra provin-
cia), non sta riconoscendo al-
cun compenso aggiuntivo al
legale, ma sta sostenendo un
costoriguardante la sferaper-
sonale. Purtroppo la norma si
applicherà (per come è scrit-
ta)solodal2015,mentresareb-
be opportuno che essa riguar-
dasse tutti gli anni d'imposta
ancora aperti.
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Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Il modello Cud dovrà esse-
re inviato in via telematica
all’agenziadelleEntrateentroil
7 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, fermo re-
stando l’obbligo di consegna
della certificazione ai lavorato-
ri.Laprimascadenzaditrasmis-
sione dovrebbe essere il 7 mar-
zo 2015. La novità è contenuta
nelloschemadidecretolegisla-
tivo che introduce alcune sem-
plificazioni fiscali.

Traivariprovvedimentispic-
ca quello relativo alla dichiara-
zione dei redditi precompilata
dall’agenzia delle Entrate. I pri-
mi contribuenti che la speri-
menterannosarannoilavorato-
ridipendenti, ipensionatieicol-
laboratori. Si tratta di contri-
buenti il cui compenso, al mo-
mentodelpagamento,vieneas-
soggettato - da parte di chi lo
corrisponde(sostitutodiimpo-
sta)-aunaritenutafiscaleatito-

lodi acconto.
Ilsostitutodiimpostanell’an-

no seguente a quello del paga-
mento delle retribuzioni (o dei
compensi) deve rilasciare al
percettore, una certificazione
attestante l’ammontare com-
plessivodelle sommecorrispo-
ste,iltotaledelleritenuteopera-
te, delle detrazioni di imposta
applicate, dei contributi previ-
denziali e assistenziali e così
via. La certificazione è costitui-
ta dal modello Cud che si deve
consegnare al lavoratore entro
il28febbraiodell’annosuccessi-
vo a quello in cui le somme so-
no state pagate, oppure entro 12
giorni dalla data di cessazione

del rapporto di lavoro ma solo
seillavoratorenefaespressari-
chiesta.

Finora il modello Cud aveva
unsolodestinatario: il lavorato-
re.Infuturoanchel’agenziadel-
leEntratedovràricevere lacer-
tificazione,informatoelettroni-
co. L’agenda dei sostituti di im-
posta imbarca, quindi, un’altra
scadenza (7 marzo) che si ag-
giungeaquelleesistenti(28feb-
braioconsegnaCudallavorato-
ree31 luglioterminedi trasmis-
sionedelmodello 770).

Nelloschemadidecretolegi-
slativo è prevista una sanzione
dicentoeuroperognicertifica-
zione omessa, tardiva o errata:
in quest’ultimo caso se, però, il
sostituto si accorge dell’errore
presente nel modello Cud, lo
rettifica e lo trasmette nuova-
mente entro il 12 marzo, la san-
zionenonsiapplica.

Oltrealleinformazioniconte-
nute nel Cud, le Entrate hanno
bisogno di raccogliere altri dati

relativi a detrazioni e deduzio-
ni. Per questo, l’articolo 3 dello
schemadidecreto,prevedeche
le banche, le assicurazioni, gli
enti previdenziali e i Fondi di
previdenzacomplementari,tra-
smettano,entroil 28febbraiodi
ciascun anno all’Agenzia, una
seriedi notizie relative all’anno
precedente. Per ogni contri-
buentegliEntidovrannopredi-
sporreunacomunicazionecon-
tenentelequotediinteressipas-
sivi e i relativi oneri accessori
per i mutui in corso; i premi di
assicurazione sulla vita, causa
morte e contro gli infortuni; i
contributiprevidenzialiedassi-
stenziali nonché i contributi
versatialleformediprevidenza
complementare.Sarà ildiretto-
redell’Agenziaastabilirelemo-
dalità di trasmissione. Per
l’omessa, tardiva o errata tra-
smissione dei dati è prevista
unasanzionedicentoeurosana-
bile se, in caso di errore, si tra-
smettelacomunicazioneesatta
entro5giornidallascadenzaov-
vero dall’eventuale segnalazio-
nedell’Agenzia.
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Eredità. Snelliti gli adempimenti

Novitàancheperladota-
zione degli edifici con l’atte-
statodiprestazioneenergeti-
canellecompravenditeonel-
lelocazioni.Ilpagamentodel-
lasanzione(permancataalle-
gazioneomancatadotazione
dell’edificio con l’Ape) non
esentadall’obbligodipresen-
tare, entro 45 giorni, allo Svi-
luppoeconomicoladichiara-
zione(diavvenutadotazione
dell’edificio con l’Ape) o la
copiadell’Ape.L’agenziadel-
leEntrateindividua,permez-
zodelleinformazioniacquisi-
teconlaregistrazione,lenoti-
zie rilevanti ai fini del proce-
dimento sanzionatorio e le
trasmette,online,alloSvilup-
po economico che può avva-
lersi della Gdf per l’accerta-
mentodellaviolazione.
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I NUMERI CHIAVE

L’impegnodell’Agenzia
Ilmodelloprecompilatosarà
disponibileonlineentro il 15aprile

Il calendario a regime

Angelo Busani
Meno adempimenti per la

presentazione della dichiara-
zionedi successione.

Anzitutto viene elevata da
25.822euro (i "vecchi" 50 milio-
ni di lire) a 100mila euro la so-
gliasottolaqualenonvièobbli-
go di presentazione della di-
chiarazione di successione, se
ricorrono i seguenti presuppo-
sti(articolo28,comma7,delDl-
gs31ottobre 1990,n. 346):
7 l’eredità è devoluta al coniu-
ge e ai parenti in linea retta
del defunto;
7l’attivo ereditario ha un va-
lore non superiore a 100mi-
la euro;
7 l’eredità non comprende
beni immobili o diritti reali
immobiliari.

È sempre fatto salvo il caso
in cui, per effetto di sopravve-
nienzeereditarie,questecondi-
zionivengano amancare.

Cambia anche la normativa
intemadidichiarazionidisuc-
cessioni "integrative" o "sosti-
tutive". Al riguardo, la legge
prescrive che se dopo la pre-
sentazione della dichiarazio-
ne della successione soprav-
viene un evento che dà luogo a

mutamento della devoluzione
dell’eredità o del legato ovve-
ro ad applicazione dell’impo-
sta in misura superiore, i sog-
getti obbligati, anche se per ef-
fetto di tale evento, devono
presentare una dichiarazione
disuccessionesostitutivaoin-
tegrativadiquellaprecedente-
mente registrata.

Ebbene, viene ora introdotta
la precisazione (articolo 28,
comma 6, del Dlgs 31 ottobre
1990,n.346)secondocuinonvi
è obbligo di presentare la di-
chiarazionedisuccessione"in-
tegrativa"o"sostitutiva"nelca-
so in cui la sopravvenienza sia
dovuta alla erogazione (al de-
funto e, per esso, ai suoi eredi)
di "rimborsi fiscali". Resta fer-
mo che questi rimborsi riman-
gonorilevanti ai finidell’impo-
nibilechel’agenziadelleEntra-
te sottopone a tassazione con
l’impostadi successione.

Semplificazioni anche sotto
il profilo della documentazio-
neda presentarea corredo del-
la dichiarazione di successio-
ne. La legge prescrive infatti
che la dichiarazione deve esse-
recorredata anche da:
1copiaautenticadegliattidiul-

tima volontà dai quali è regola-
ta la successione;
1 copia autentica dell’atto pub-
blico o della scrittura privata
autenticata dai quali risulta
l’eventuale accordo delle parti
per l’integrazione dei diritti di
legittimalesi;
1 copia autentica dell’ultimo
bilancio o inventario delle so-
cietà di cui il defunto era so-
cio e delle pubblicazioni da
cui risulta il valore dei fondi
comuni di investimento dei
quali il defunto aveva quote
di partecipazione;
1copiaautenticadegli inventa-
ri formati inottemperanzaadi-
sposizionidi legge;
1documentidiprovadellepas-
sività e degli oneri deducibili
nonchédelleriduzionidiimpo-
stae delle detrazionid’imposta
delle quali il contribuente può
beneficiare.

Viene dunque ora disposto
che(nuovocomma3-bisdell’ar-
ticolo 30, del Dlgs 31 ottobre
1990,n.346)cheipredettidocu-
mentipossonoesseresostituiti
anche da copie non autentiche,
purchè il contribuente rilasci
una dichiarazione sostitutiva
diattodinotorietà(dicuiall’ar-
ticolo 47 del Dpr 445/2000) at-
testantechetalicopiesonocon-
formiaidocumentioriginali.

Rimane peraltro salva la fa-
coltà dell’agenzia delle Entrate
dirichiedereidocumentiinori-
ginaleo in copiaautentica.
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Fallisce anche il secondo
tentativodicancellareilconcet-
to di casadi lussodal nostro or-
dinamento tributario: i requisi-
ti "di lusso" scompaiono infatti
dalla normativa in tema di ac-
quistodella"primacasa",mare-
stanonellanormativacherego-
lalealiquotedell’Iva.Neconse-
gueunasituazioneunpo’confu-
sa perché, quando si acquista
con un atto imponibile ai fini
dell’Iva:
7sipotràcomprarela"primaca-
sa"(conaliquotaIvadel4%),se
si tratta di una abitazione non
classificatanellecategoriecata-
stali A/1, A/8 e A/9, anche se è
una abitazione "di lusso" (ai fi-
ni del Dm Lavori pubblici del 2
agosto1969);
7 se invece si tratta di una abi-
tazione classificata in Catasto
nelle categorie A/1, A/8 e A/9,
l’aliquota Iva sarà del 10 per
cento se si tratta di una casa
"nondi lusso"(articolo127-un-
decies, Tabella A Parte III, al-
legata al Dpr 633/1972) oppu-
re del 22% se invece è una casa
"di lusso" (ai fini del Dm del 2
agosto1969).

Quantoall’agevolazione"pri-
ma casa", fino al 31 dicembre

scorso l’acquisto agevolato era
impeditodalfattochesitrattas-
se dell’acquisto di una casa "di
lusso" (cioè con le caratteristi-
che specificate nel Dm Lavori
pubblicidel 2agosto 1969).

Dal 1˚gennaio2014,pereffet-
todiunmaldestrointerventole-
gislativo,era successoche:
1per gliacquisti dicasesogget-
tiaimpostaproporzionaledire-
gistro è stato disposto che non
eranopiùrilevanti ipredettire-
quisiti "di lusso", in quanto era
divenuto ostativo all’acquisto
agevolatoilsolofattoche,apre-
scindere appunto dai requisiti
"dilusso",sitrattassedicaseac-
catastate nelle categorie cata-
staliA/1,A/8 eA/9;
1per gli acquisti dicase che, in-
vece, sono imponibili ai fini
dell’Iva, era rimasto tutto iden-
ticoaquantoaccadevainprece-
denza e cioè che l’acquisto del-
la "primacasa" era condiziona-
to al fatto che si trattassedi una
abitazione "non di lusso" (ai fi-
ni del Dm Lavori pubblici del 2
agosto 1969), a prescindere
cioèdalsuoaccatastamento.

In altri termini, fino al 31 di-
cembre2013nonsipotevacom-
prare come "prima casa" una

abitazione "di lusso". Dal 1˚
gennaio 2014 a oggi, una casa
"di lusso" (non importa come
accatastata)si poteva compra-
re con l’agevolazione "prima
casa" solo con un atto soggetto
a imposta di registro, ma non
con un atto imponibile a Iva.
Dal1˚gennaio2014aoggi,quin-
di, una casa accatastata nelle
categorieA/1,A/8eA/9(apre-
scindere dalle sue caratteristi-
che "di lusso") siè potuta com-
prare con l’agevolazione "pri-
macasa"soloconunattoimpo-
nibilea Iva,ma non con un atto
soggetto a imposta proporzio-
nale di registro.

Oradunqueconildecretole-
gislativo sulle semplificazioni,
si riallineano gli atti soggetti a
registrocongliatti imponibili a
Iva,con la conseguenzache:
7 le case accatastate nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 e A/9
nonsipossonocomprareinnes-
sun caso con l’agevolazione
"prima casa", indipendente-
mente dal fatto che abbiano ca-
ratteristiche"di lusso";
7 lecase"di lusso"(senonacca-
tastate nelle categorie A/1, A/8
e A/9) possono invece sempre
essereacquistateconl’agevola-
zione"primacasa".

Restaunacontraddizione:se
la casa è "di lusso" e non viene
chiesta l’agevolazione "prima
casa", l’aliquota Iva non è del
10%madel 22per cento.

A.Bu.
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L’AGENDA
Nuovotermine al7 marzo
per l’invio del Cud all’Agenzia
esanzione di 100 euro
perchi arriva in ritardo
ocommette errori

PRESTAZIONE ENERGETICA

Lasanzione
nonesenta
dall’Ape

Luca De Stefani
Gianni Trovati

Dichiarazione precompilata
in due tempi per i lavoratori di-
pendenti, gli «assimilati» come i
collaboratori coordinati e i pen-
sionati, in tutto 30 milioni di con-
tribuenti.

Nel2015,annodeldebutto«spe-
rimentale» della dichiarazione
precompilata, resteranno fuori
dalmeccanismotutteleprestazio-
nisanitarie,cheproduconodetra-
zioni per quasi la metà dei contri-
buenti italiani e che solo dalle di-
chiarazioni del 2016 saranno ac-
quisite in via automatica dal nuo-
vosistema.Nelprimoannodipro-
va, quindi, saranno molti i contri-
buenti a correggere la proposta
delFiscoinserendoidatisullespe-
seper ricoveri,visitee farmaciot-

tenendo così uno sconto rispetto
ai calcoli offerti dall’Agenzia. Na-
turalmente, per rispettare questo
calendario è necessario che l’am-
ministrazioneemaniintempouti-
le tutti i provvedimenti attuativi
del nuovo meccanismo che altri-
menti,comespiegal’articolo9del
decreto legislativo, potrebbe slit-
tareagli annisuccessivi.

Il calendario emerge dai primi
articoli del decreto legislativo sul-
le semplificazioni fiscali approva-
to dal consiglio dei ministri, quelli

che disciplinano lo "sforzo corale"
necessario a far partire la dichiara-
zioneprecompilata.Alcontribuen-
te, laproposta del Fisco saràmessa
a disposizione entro il 15 aprile in
tre modi: in via telematica, diretta-
mente consultabile accreditando-
si, attraverso il sostituto d’imposta
oppure tramite Caf e professioni-
sti. Per arrivare in tempo, però, la
macchina deve attivarsi molto pri-
ma,e isoggettichiamatiafarlapar-
tire sono banche, assicurazioni ed
enti previdenziali: entro il 28 feb-
braio, infatti, andranno comunica-
te all’agenzia tutte le voci che pos-
sono garantire deduzioni (cioè
sconti sull’imponibile) al contri-
buente, a partire dagli interessi pa-
gati sui mutui fondiari e agrari, i
premi di assicurazione sulla vita, i
contributiprevidenzialieassisten-
ziali e i pagamenti per l’eventuale
previdenzaintegrativa.

Passata una settimana, l’agen-
zia delle Entrate sarà interessata
daunasecondaondatadiinforma-
zioni, perché i sostituti d’imposta
dovranno inviare al Fisco i Cud
dei contribuenti che gestiscono
(èbenericordare,aquestoriguar-
do,chele famiglienonsonososti-
tuti d’imposta per colf e badanti,
quindi questo obbligo non le ri-
guarda). Con questi dati, sarà
compitodelFiscocompilareladi-
chiarazione, e renderla appunto
disponibile al contribuente entro
il 15 di aprile.

A questo punto, i contribuenti
avranno due possibilità: se accet-
tano il modello proposto
dall’agenziadelleEntratesimette-
rannoanchealsicurodaicontrol-
liautomatici,altrimentipotranno
correggerlo, direttamente oppu-
re attraverso sostituti d’imposta.
Inogni caso, il modello definitivo
devono essere presentati al sosti-
tuto d’imposta, al centro di assi-
stenza fiscale o al professionista
entro il 7 luglio, oppure possono
essere inviati direttamente
all’agenziadelleEntrate, invia te-
lematica,entro lastessadata.

Il7luglio,dataunificatapertut-
ti a differenza di quanto accade
ora, diventa la scadenza chiave
per la nuova dichiarazione (pre-
compilataomeno),perchélostes-
so giorno Caf, professionisti e so-
stitutidovrannogirareladichiara-
zione all’Agenzia. Un passaggio,
questo, che rischia di essere mol-
to delicato, anche perché nei fatti
non lascia tempo a controlli per i
contribuentichearrivanoall’ulti-
mo.Caf, professionisti e sostituti,
infine, avranno 30 giorni di tem-
po per consegnare al contribuen-
te la copia del 730 elaborato e il
prospettodi liquidazione.
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Ilmodelloadomicilioevita icontrolli
Per i contribuenti che accettano la «proposta» esonerodalle verifiche automatizzate

Successioni senzadichiarazione
perpatrimoni sotto i 100milaeuro

PrimaabitazioneconIvaal4%
anchequandoè«di lusso»

ILCHIARIMENTO
Lespese di albergo
eristorante effettuate
dal committente
non sono più compensi
per il professionista

Lostudio insocietà
nonproduce
redditod’impresa

Tutti inmotoper idatial fisco

25.822
La vecchia soglia
Limite(ineuro)divaloredi
un’ereditàsottoilqualefinora
nonc’eral’obbligodipresentare
ladichiarazionedisuccessione.
Questovaloreerastatofissato
quandoc’eranoancoralelire
(equivalea50milionidella
vecchiamoneta)

100.000
La nuova soglia
IlDlsullesemplificazionifiscali
approvatoierimattinadal
Consigliodeiministriha–trale
variecose–elevatoa100.000
eurolasogliasottolaquale
operal’esenzionedall’obbligodi
presentareladichiarazionedi
successione

5
I documenti
Copieautentichedapresentarea
corredodelladichiarazionedi
successione.Orapotrannoanche
esserecopienonautentiche

RISCONTRI IMPOSSIBILI
Intermediari e Caf
ricevono le dichiarazioni
entro il 7 luglio
e lo stessogiorno
devonogirarle alle Entrate


